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Il Testo Unico Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006) 
introduce, tra i tanti argomenti (318 articoli e 
sei allegati) per il controllo della salvaguardia 
dell’ambiente alcune importanti procedure 
autorizzative che hanno un diretto riferimen-
to alla pratica urbanistica. E di conseguenza 
alla specifica professionalità degli urbanisti o, 
come indicati nella terminologia delle profes-
sioni ordinistiche (Dpr 328/01), dei Pianificato-
ri territoriali e ambientali.
L'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
ha per oggetto la prevenzione e la riduzione de-
gli impatti negativi sull'ambiente prodotti dal-
le attività produttive, sia per quanto riguarda le 
emissioni in atmosfera, nell'acqua e nel suolo, 
sia in relazione alla gestione dei rifiuti e al con-
sumo delle risorse naturali.
L'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) è 
un provvedimento che incorpora in un unico 
atto diverse autorizzazioni ambientali previste 
dalla normativa di settore ed è improntato al 
principio di proporzionalità degli adempimen-
ti amministrativi in relazione alla dimensione 
dell'impresa e al settore di attività, e all'esigen-
za di tutela degli interessi pubblici. Si applica 
a tutte le categorie di piccole e medie imprese, 
nonché agli impianti non soggetti ad Autoriz-
zazione Integrata Ambientale (AIA) e a valuta-
zione d'impatto ambientale (VIA).
I Siti di Interesse Nazionale (SIN) ed in gene-
re i siti contaminati sono territori individuati 
come tali e soggetti ad una procedura ammi-
nistrativa accelerata per poter procedere alla 
bonifica in tempi rapidi.
Si tratta di autorizzazioni e di iter procedurali 
complessi che racchiudono in un unico prov-
vedimento diverse valenze tecniche e che, per 
la loro strategicità, possono essere anche rila-
sciate in deroga alla strumentazione urbani-
stica, o meglio in Variante al piano regolatore 
generale. Da qui la difficoltà oggettiva che si 
presenta ai tecnici valutatori come ai profes-
sionisti di parte, spesso ingegneri o architetti 
senza idonea preparazione.

La filosofia di riferimento del Testo Unico 
è esplicitamente quella della salvaguardia 
dell’ambiente quale bene primario non ripro-
ducibile. 
Il principio dello sviluppo sostenibile (art. 3, 
quater) stabilisce che “ogni attività umana 
giuridicamente rilevante deve conformarsi 
allo stesso, al fine di garantire che il soddisfaci-
mento dei bisogni delle generazioni attuali non 
possa compromettere la qualità della vita e le 
possibilità delle generazioni future.” Ruolo rico-
nosciuto fondamentale è quello della pubblica 
amministrazione la cui attività “deve essere 
finalizzata a consentire la migliore attuazione 
possibile del principio dello sviluppo sosteni-
bile, per cui nell'ambito della scelta compara-
tiva di interessi pubblici e privati connotata da 
discrezionalità gli interessi alla tutela dell'am-
biente e del patrimonio culturale devono essere 
oggetto di prioritaria considerazione”. 
Data la complessità delle relazioni e delle inter-
ferenze tra natura e attività umane, il principio 
dello sviluppo sostenibile deve consentire di in-
dividuare un equilibrato rapporto, nell'ambito 
delle risorse ereditate, tra quelle da risparmiare 
e quelle da trasmettere, affinché nell'ambito 
delle dinamiche della produzione e del consu-
mo si inserisca altresì il principio di solidarietà 
per salvaguardare e per migliorare la qualità 
dell'ambiente anche futuro (comma 3).
L’autorizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e di recupero rifiuti (art. 208) deve 
essere presentata con apposita domanda alla 
regione competente per territorio, allegando il 
progetto definitivo dell'impianto e la documen-
tazione tecnica prevista per la realizzazione del 
progetto stesso dalle disposizioni vigenti in ma-
teria urbanistica, di tutela ambientale, di salute 
di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica. Il 
progetto viene valutato in Conferenza di Servizi 
e la sua “approvazione sostituisce ad ogni effet-
to visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di 
organi regionali, provinciali e comunali, costi-
tuisce, ove occorra, variante allo strumento ur-
banistico e comporta la dichiarazione di pubbli-
ca utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.”
Per gli impianti di incenerimento e coincene-
rimento devono essere adottate misure parti-
colari (art. 237 octies) affinché le attrezzature 
utilizzate per la ricezione, gli stoccaggi, i pre-
trattamenti e la movimentazione dei rifiuti, e 

dei residui prodotti, siano progettate e gestite 
in modo da ridurre le emissioni e gli odori, se-
condo le migliori tecniche disponibili. Al fine 
di ridurre l'impatto dei trasporti di rifiuti in fase 
progettuale dovrebbe essere prevista anche la 
realizzazione di appositi collegamenti ferro-
viari con oneri a carico dei soggetti gestori di 
impianti. L'approvazione di tale elemento pro-
gettuale nell'ambito della procedura di autoriz-
zazione, costituisce, ove occorra, variante allo 
strumento urbanistico comunale e comporta 
la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori.
Gli interventi di bonifica e ripristino ambienta-
le dei siti contaminati (art. 239) devono avveni-
re secondo procedure definite per eliminare le 
sorgenti di inquinamento o comunque per la 
riduzione delle concentrazioni di sostanze in-
quinanti, in armonia con i principi e le norme 
comunitari, con particolare riferimento al prin-
cipio "chi inquina paga". Gli interventi di bonifi-
ca e ripristino ambientale per le aree caratteriz-
zate da inquinamento diffuso sono disciplinati 
dalle regioni con appositi piani. La regione, ac-
quisito il parere del comune e della provincia 
interessati mediante apposita conferenza di ser-
vizi e sentito il soggetto responsabile, approva il 
progetto, con eventuali prescrizioni ed integra-
zioni entro sessanta giorni dal suo ricevimento. 
L'autorizzazione regionale costituisce, altresì, 
variante urbanistica e comporta dichiarazione 
di pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità 
dei lavori. 
I siti di interesse nazionale, ai fini della bonifi-
ca, sono quelli individuati dal Ministero com-
petente in relazione alle sue caratteristiche, 
alle quantità e pericolosità degli inquinanti 
presenti, al rilievo dell'impatto sull'ambiente 
circostante in termini di rischio sanitario ed 
ecologico, nonché di pregiudizio per i beni cul-
turali ed ambientali (art.252). L'autorizzazione 
del progetto sostituisce a tutti gli effetti le auto-
rizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i 
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla le-
gislazione vigente. L'autorizzazione costituisce, 
altresì, variante urbanistica e comporta dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferi-
bilità dei lavori.
Il Testo Unico ambiente definisce anche l’or-
ganizzazione territoriale del servizio idrico 
integrato attribuendo alle regioni la potestà 
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di individuare gli Ambiti territoriali ottimali. 
Per tali Ambiti deve essere redatto un apposito 
piano costituito da una ricognizione delle infra-
strutture, da un programma degli interventi, da 
un modello gestionale ed organizzativo e da un 
piano economico finanziario. Anche tale piano 
può essere in deroga allo strumento urbanistico 
generale. Infatti i progetti definitivi delle opere 
e degli interventi sono approvati dagli enti di 
governo degli ambiti attraverso apposita con-
ferenza di servizi. L'approvazione comporta 
dichiarazione di pubblica utilità e costituisce 
titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica e ter-
ritoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora 
l'approvazione costituisca variante agli stru-
menti di pianificazione urbanistica e territo-
riale, tale variante deve essere coordinata con il 
piano di protezione civile (L. 225/92, art. 3, c. 6). 
Per la redazione di tutti questi progetti com-
plessi, ma anche per la valutazione degli stessi 
da parte degli organi competenti e delegati, è 
necessaria una preparazione multidisciplina-
re e soprattutto una visione complessiva di 
tutte le problematiche. In tutti i casi la frase 
chiave è rappresentata dalla “dichiarazione di 
pubblica utilità in variante alla strumentazio-
ne urbanistica”. 
L’unica figura professionale che in Italia ha una 
competenza così vasta e interdisciplinare, sia 
per formazione che per attribuzione normativa, 
è quella del Pianificatore territoriale e ambien-
tale. Lo stesso può colloquiare con le professio-
ni di altre discipline assumendo, nella maggior 
parte dei casi, la valenza di “cabina di regia” del 
provvedimento. Tale ruolo è definito anche giu-
ridicamente dal regolamento delle professioni 
ordinistiche (Dpr n. 328/01) e riconosciuto dalle 
prese di posizioni del Consiglio Nazionale degli 
Architetti, pianificatori, Paesaggisti e conserva-
tori (vedi UI nn. 238 e 255 per es. sulle “Riserve” 
in campo VAS).
Occorre ricorda infine che, trattandosi comun-
que di interventi comportanti variante ad uno 
strumento urbanistico, la competenza in tale 
materia [urbanistica e pianificazione] è riser-
vata, per i laureati post 2001, esclusivamente 
agli iscritti al Settore Pianificazione dell’Ordine 
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori (vedi UI n. 255 per es. sulle “Riserve” 
in campo Urbanistico).
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